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dere che questo ministero rapprè-
s^tante la negazione di qualsiasi 
programoia sentesi egli stesso va­
cillare sotto ì piedi il terrena,: .• 

Quanto vi domina" riacértczza 
pòi allorquàgJSp si raàqd|^ùn sa­
luto ai prodi Soldati è mariiiai 
così sublimi nei loro eroìsmtehelle .••^^3S#f^.sii. 
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Sono parsati i bei giorni quan* ; 
do il.discorso della Corona era-
atteso col cuore trepidante, quan­
do se ne discutevano e pesavano 
le,sìngole frasi, quando Jvi. sì vo-^ 
lèva'trarne'1 oroscopo per le fu­
ture sorti delia patria avvìarftili 
a grandi destini; quelli èrano i 

idrni (iei puri entusiasmi, delle 
alde ^ffahze, dei lieti pronostici; 

di queste telile cose il disperso 
della corona era il riverbero, era 
;il cemento, era il pegno di assi­
curazione. • • 

'Sono passa^f'quei giórni ó p'res-
so'̂ iun popolo baldanzoso dì poesia, 
anelante alla gloria:'fervido di spe-
ranze sono svanite tutte le illu-
sipni,, sono morti i compiacimenti; 
il discorso della Corona afltg solle­
va ;iiLpénsiK>, non óònsola îtocuorò 
nob eccita la fantasia. Noh>siamo 

di" cal-

^mm 

'0k: 

:l 

entrati, no, m- un 
ma; slamò entrati in quello del-
^accasciamento e. deirinaifferenr 

. . ' ^ • • • - , ' •. . 

'za. Nel caso presènte poi che cosa 
mai un -ministero tergiversatore, 
incertissimo della sua posizione, 

otéva consigliare che dicesse 11 
capo irresponsabile deìlo stato ? [ 

Pure diécòirso più sbiadito tón fu 
' ^ v pronunciato all'apertura delle 
sessioni parlamentari; maisis.chi-

• • K I r < - E -

va^rono così marcatamente le;mas-
sime questioni interne ed ' e s t e re ; 

W a ì lo stile burocratico ebbe tanto 
ihcontrastato dominio. 
' Il discorso delia Corona dovreb-

V " , ^ * ' * • - • 

be essere almeno un progr? 
eì lavori paflamentari richièsti 

indiai bisogni del ;paese; e su questo 
^ puntò: nion )|ì||̂ gi travâ f̂Cbe unàr 

filza di progetti'^ià ^presentati e 
ripreaentati al parlamento e giam^ 
mal tradòttrtn legge, tene spess^^ 
presenta|^^per forma, o fatti 'd^l 
Ministero disculii-e per forma còi-
r ahtìlìpàtò fermò [irÒpositÒ di ì l t 
cpnaurh in porto. 

E'parrebbe proprip una irrisio­
ne il plirìaré di rifotae sociali 

'•••:^ Ì M 
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I, sìa ^a regali p m.-paz-

quando fu il mmi^^fp a troncarne 
la discussipixe^ft^i^atoi,^ 
nare alla riforma TOllMstruzionè 
superiore fatta deipari cadere ih-
senato; e ^tlHosoìl p>r!aré"di'e' 
conomia, nelle spese quando Si/^^-
fondonoMfti continuò 1 milioni a 
pieno 
ze spese allMnterno, sia in spedi-, 
zionì senza costrutto all'estero; e 
doloroso di pa!rlare dì dìffità ài-, 
l'estero quando tante miserie e 
umUi.̂ zioni cijncombono. -

Il discorso non potrebbe èssep 
pìii vago adunque e più incerto; e 
dà ciò soltanto possiamo trarne un 
raggio di speranza nel compren-

lontane plaghe 4fìJi||nca si ao-
cenna soltanto alla custodia della 
nostra bandiera quasi fobsé 'quella 
quasi una custodia rriateriale e ìioa 
vi J^^ radunassero àttorno#kftpiù 
santi principìi di patria, e di onorél 

Peggio che, incertezze poi inai-
tn punti. 

Nessun accenno alia triplice al-
leanza. 

Nessun accenno alle vertenze 
cosi gravi colle ;'republic(ie ame­
ricane. 

Nessun accenno alla politica a-
fricana cov massacri risultatine. 

Nessun accenno alla trasforma-
• ' " i ' • •• . ' • 

zione dei partiti nel cui nenie il 
paese iifa chiamato alle 
• Nessun accénno direttoyàlbloò-
co delia^Gxecia, e invariò vi si fece 
una'làrvafa allusióne' à proposito 
deljà^questione d'Oriente e della 
pace preservatavi. . , .V. in 
mòdi che tutti sanno. 
. E invano si incastonò nel di-? 

. ' 1 ' - " r • t • ' ' 

scorso la fr,9̂ s,e5fthe: l'Italia è a com­
pita ». No, no :v:l?!Wià non è com • 
pita j^Itaiia, attende a^sso. e sa­
prà volére lì suo compimento a 
t é m p o j - - ^ • ' •• :• '•' 

' S e non vi è adunque alcun ^ -
i:#%ccerinò a veruna qùestfón© di 
polìtica interna ed estera — 
ììoiì vi si delinea aìcua,4pro2ranrr^ 
ma,concretp,di^,fronte alle libertà 
àlf interno e agli .iriteressi all'e­
stero r - se la frase, spesso,infe­
lice perfino nella forma, è il tutto 

non %\ può che trarne una de- '̂ 
duzione, quella, cioè, che lo «tesso 
ministero ha sentito tutto il fiesò 
della responsabilità e non ha osato 
far {iVonunciare parole che pares­
sero legare l'avvenire o elogiare un 
passato indefinìbile. 

Se còsi fosse il Depretis sarebbe 
stato, a l ^^p una volta,]corretto, 
mentre noi crediamo che Fabbia 

• ^ • b • 

fatto a bella posta per non com-
promettipj sé stesso e lasciarsi, 
libera la strada per gettarsi dal-
l 'ùna 0 dall'altra parte a seconda 
degli uaLori dei rappresent£^ati ài 
questa nazione che, certo, se, è 

^ r. I •••• . - ^^-

fatta, noni è, ancora compvutaj e 
che dovrà ad ogni costo per virtii 
di pòpolo elevarsi presto dall'at­
tuale tabiezìone e farsi davvero 
una, libera e grande. 
^ Qdéstó,^^coii'^loró, le nostre 
itnpressioni^^sur discorso della co-
rotta. ' 

ohe 8ol(^Pò trarre utili; p^Plche 
conclusioni anche dai piai profondi 
dissensi e dalle lotte del pensiero. 

La precedente' Legislatura sciolse 
ardua questioni e Uscsera benGUcu du­
revoli. Altri e maggiori beneficii ver­
ranno, ne son certo, dalla sapiènte 
opera :.vosJ||. • - . 

Le^npstfe x îta55xoiìi GÌVÌU. richie­
dono ancora niplte correzioni ond^ il 
vasto edificio riesca in ogni parte 
proporzionato a rispondente ai nuovi 
e divèrsi bisogni delle popolazioni. -
Per ciò raccomando alle cure del Par 

.teaie^tt^ i disegni di leggo ciia gli 
torneranno innanzi per riodinaro il 
Consij|ffÌ e le atnminiatrazionì cen-
traU e per ricostituire les^RapptftSft 
tanze provinciali e comunali, affinGhè 
da una parte sia più aecapiiceVòispe­
dita l'azione del Governo e dall'altra 
rendasi più largo e agevole il con-
ùMó dei cittadini nel maneggio e 
nella conoscenza delle aziende so­
ciali. 

Vi sarà ripresentanto |ĵ .f,ìQUoto Co­
dice penale, che, fruito dt profondi 
studi, compirà runijQcjizione legisla­
tiva ed uscirà dalle vòstre delibera" 
zionì degno datl'Itatiaf che ereditò 
daii'anlicaiRjma il primato deìla giù-
nsprudénsa. lìjd anche per la supre 
ma tutfice del diritto, che à la Ma 
gistr^tura, vi verra!ft,np proposte prov­
vigioni' che ne migliorino l'ordina­
mento è le condizioni a rendano p ù 
accessibili le procedure e più solleciti 
i'-giudìzi.-. V. '. •• • . •• . -:^^:, 

,:'A': meglio sicuràre il buon govèrno 
della pùbblica beaeQcenza, sacra ere­
dità deJL ,̂. generazioni passate,,che la 

^ • , - . 
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^ i esempi e ricchi dì molteplici espe­
rienze, dovete esaere la mèftte © la 
coscienza della Patria, Solo un forte 
e costante lavoro può risolverei grandi 
problemi che si cónnèWWlIj a! Wèi-

,^0^1^ ordinacp^pto dì uno Stato mo-
dei'tìo. Liberi dalla nostra ragione, 
padróni del nostro destino, noi non 
possiamo nò incontrarò iinpodifrtonti 
wè temere pericoli Y&jjpkMS»'/. 

Le condizioni in cu) ci trèvÌBmo 
sono propizie air opera alla quale 

^^iete chiamati. Le nostre Nlaztoai 
con tutte le S*otenz0 estere sono ami 

Qvoli non solo, ma cordialissime. 
La;lSncol^|a.; dell' Europa ha potuto 

^..|incora una volta preservare l'Oriente 
^ a una conflagrazione, della qualp 
ignoto ma corto larghisaìnie sarebbero 
Itale le consegiionzo. L'Italia cobi 
opera, leale, diretta, ed energica; ha 
contribuito efficacemente a ristabilire 
è manténdre la pace,. Questo consi­
gliavano i nostri interessi, questo esi­
gevano gi''interèssi delia civiltà. 

Un* altra e nobile meta <ii' sta di­
nanzi: quella di dare un saldo assetto 
allo Stato, di rend^i^^iempre più fé 
conde, le nostre liberta, di svolgere le 
hoatre forza economiche e mòipalij mo­
strando cosi che l'Itaha è divenuta im 
elemento sicuro dì forza ordinata e di 
pace sociale* Quasto conquiste daranno 
gloria al ^Parlamento a grandezza al 
Rpgno f^iìjè, prolungate acduìna 
z i o m / . • V 

ma 

Savoia di darò vìtafHfWà ed onilà 
all 'Italia»; ma osserva che gli ap­
plausi non si- sono ripetuti qua 
seguirono ;!e parole intorno aliasi 
dell'Italia all'estoro. Qui non si parla 
che degli interessi, mantenendo laia-
mo3a frase di Kobilant; sòggiun 
che, astraendo da ogni giudizio sullo 
elesioni di Forlì e di Ravenna ì sin­
ceri costituzionafesonp scandalizzali 
per l'offesa che ai è^Tatta allo prero­
gative degli elettori e della Camera 
saltando il nome deU'eletto. 

La Tribuna dice : nel discorso della 
j Corona domina l* incertezza e la ti­

midità. Manca un programma: com­
menta i l silenzio Julia politica afri­
cana, e l'attÌtadiifi?S(ìnJs Camera 'da« 
vanti alle parole sulla^ pol|||pa èstera. 

La^ Biforma scrive; il 
eno cha^,^a delusiona; è riuiìa 

Constata 1 accordò degli amici © do 
gli oppositóri nel giudizio suU'infqli 
^ci!à;4:eldìseòrÌ8Ò. :^^. ;,, 
' -ì^^^riatico scrìve: I l discorso della 
Cbrònd, coi suoi vuoti e le sue in-
,c.ènezzp^ dà l* immagine perfetta del-^ 
l'ftttuàlè*^gòverno costretto, a tacere^ 
par, hqn compromettersko.a dirajar 
tmciosamente per non scontontara* 

m 
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al vostro senno If^fèVisitìné delle nor 
me^f^he ora reggono, questa delicata 
materia. \ , 

, Baccomandftfe all'amorevole vostra 
sollecitudine i d segni di legge a tu, 
tela' ed aiuto delle classi'lavoratrici, 
il (iùi miglìorameritp45fè mio pehsietqi 
assiduo e fra gì' intenti più saggi dì 
ogni Governo /^appjaiisi/.; - • . . - . 

Èro. gli argome^y^ehe già sono stati 
oggetto di lun^a^disamma,- chiame­
ranno là vostra attenzione te'pròpòste 

^ -— • I 
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I dc^io de l ^if»eB$.mo 
, Signori Senatòri^ signori Deputati, 

Saltilo semp>e'(iOn gioia ìi giorno 
in cài posso-trovarmi avanti questo 
augusto oonsesfìo e vedere nell'A-iifla 
consacrata alle Ibere diBcussioai riu" 
nìti coi personaggi 'p^ù .aiitorevoit per 
èsperVonza dei pubblic! negozi i nuovi 
elètti della Nazione. 

Quésto solenne congegno, vivo sim­
bolo dell.â  concorde devozione degli 
nnimi verso la gran ; patria.; italiana, 
ci permette la unanimità dogli intenti, 

che riguardano l'alto insegnamento 
scìentidco, da cui deVe uscire una 
gìpvent,ù degna di gareggiare nel cam­
po degli studi colle più còlte Nazioni, 
è le proposte diretto a rafforzare le 
Scuole pròfassipnali ;:éd educative, che 
crescano valore e rispetto a l lavoro 
e'confermino il nostro popolo nella 
fede della civiltà /id^provazioni/ftW; 

Le industrie ed 1 commerci italiani 
s'avviano a più gaglÌHrdf%perosità. 
La finanza ed il ereditò dello Stato 
ne risentono ì vantaggiosi ìnfiussyjl 
bilancio vi sarà presentato in parfetCò 
equilibrio, a sarà reso sempre p ù so­
lido da una severa parsimonia nello 
spese Y^ppIaMfii vìm/, 

lljprpgresso economico dal paese, 
foindamentp vero della prQSpeK;ità fi­
nanziaria, acquisterà nuove forze par 
la i'Iforma doganale, pel riordinamento 
degli istituti di emissione, pel compi­
mento delle ferrovie e per lo sviluppo 
delle op^r^ pubMghe in tutte la pro^ 
vmcie del Hegno. 

Non dubito elio prenderete con af"-
fettùosa diligenza in esame i prowa-
dìmenti preparati dal niio Governo 
^f^accre8ceré saldezza e potenza al-
yj(|ercito ed all'armata (applausi/^ • 

I soldati e marinai italiani, sia che 
in.plaghe lontanp^ .̂̂ ^gUno a .custodia 
dèlia nostra bandiera, sia che in mezzo 
alle popolazioni si mostrino sempre 
proWallé ' prove dell* amóre e dltla 
càfi^àl^àòcrescono con ammirevoli e-
soisipi il; cplto dell'unità nazionale 
lapplausi vivi e prolungatila 

I - n 

• Signori Senatori, signori Deputatif 

La missione prowidònzialo che fu 
affìdàta alla mia Casa, quella di dare 
vita, liberW^d unità all'Italia (ap­
plausi vivissim, ovazlonejj fu com­
pita gloriostìtaente dal mio Augusto 
Genitore, aiutato dàlia virtù del po­
polò e dalla fortuna di eroici ardi 
mentii Ma non ò meno grande he 
forse meno d ffìoile quella parto che 
vi è toccata in sorteiiO tanto più de­
gna di vei, che, cresciuti a mugnani-

SecondoW telegrammi particolari 
air^rfriàd'co il discorso della Coróna 
,fu giudicato assai scoloritoi-^ 5 

Si lamentano le tanta dimenticanze 
p^r la politica estera od interna. t 

La Camera volle, fare una dimo8tr%t; 
ziooo di vivissima simpatìa personale 
al EP, plaudendo alle frasi con Se 
quali accennò alle clasSi^fociali, al-
i^esercito, alle ecoWmie, ed alla mis­
sione della famiglia reale nei destini 
delli^patria. \ _. ., , , ^ 

È passata tra^|a^freddezza generale 
quella parte del discorso che,.4elinea 
Il programma del ministaro, - - prò 
gramma che del restò à affatto inesi­
stente. , 

Al punto del discorso nel quale ò̂  
detto, dell'anione che ebbe l'Italia nel 
In conservazÌ(?ne della pace in Oriente, 
apifdaiidendo soltanto tre o quattro 
deputeiffî -̂̂  

Si osservò che Taiani facendo l'ap­
pèllo daì;,*i4eputatl fece a meno di 
chiamare il noma dì Cipriani. 
, DetU^ estrema sinistra erano pre 

senti ì deputati: Fortis, Pais, Ferri e 

Pri t t ie airvisaglle 
V VOPPOSL 

Alla radunanza l i TefF nella Saìià 
ossa dì Montecitorio erano presenti 

dSO deputati; ai acclamò présidonta.' 
Oftiroli. 
^ Venne nominata una commissione,, 
con mandato di'fiducia, per la ^ a l t a 
dei candidati ai veri pósti d s l l l ^ re 
lìderiza e delle coaiÉnissioni e per in-
tendersi con le altre frazioni doU'O] '̂ 
posiziòn^e stabilire, eè è possibile, uìa 
'accordo^ -, " • ' ' ' • ' • " \ • ; • 

0ÌÌ4ro proposta di Compahs, l'as­
semblea inviò un saluto ed | i | | i r f | Ì r io 
di prossima risurrezione ai lloelfÉUc^-
duti nelle elezmni del 23i0 . 

Lunedi rOpposizione di sinistra 
rà una nuova adunanza. 

^n-

•-•-

I DISSIDENTI 
.1 " •_ 'i^m 

un'adunanza anche i Tennero 1 
deputati dissidehtrTOTà desitrà e del 
centrò. Gli intervenuti aerano 50. -
^ 1 disisidenti presero deliber^zio 
gualì a quelle deirOpposisitìne df^lì-
nistra. 

i(" 

^ . : : ^ ^ -

Anche nelle file d^lla maggioranza 
acontento e delusione. ^^,/ 

Parecchi deputati ministenali di­
chiararono pùbblicamente che i l di­
scorso era inferiore ad ogni crìtica. 

Il deputato Ferdinando Martini, cai 
alcuni attribuivano la paternità del 
discorso, protestò vivamente contro 
tale .supposizione.' :•.>.. 

-..'.. 

I it dei 
)-.'J^-:-,^ 

' ; 

LA MAGGWaAK 
Alla riunione della maggio^'Fsa nslla 

sàia della Minerva erano presenti 213 
deputati.;^ _ 

.Depretis esposo ìl suo programmi! 
dicendo in sostanza che il governo^ 
deve giudicarsi dai suoi atti, 

Laporta dichiar^^ho P^n vuole e, 
sere candidato deìla Giunta del^S 
lancio. 

Corvetto disse che dava procedersi 
nella scelta dai cffltìdati senza a P 
cordarsi epUissidànti, 

Acclamasi là candidatura di Bian-
cheri alla presidenza e s| nomina una 
commissione di nff^Jf^utati per la 
scelta degli altri candidati. 
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L'̂ 0)3ini()ne lo dice serio (ìli) 
La 6*«ampa dice che gli .applausi 

alla frase sulla parsimonia nelle spese 
costituiscono per la Camera un imi 
pegno solenne di aiutare il governo 
a mantenere la sua risoluzione;; non 
dice una parola sul punto che ri^ 
guarda la politica estera. ; t; 

La /ÌGtsseg'naf^i^ve: il' discorso fu 
eiudicato cosa povera: infelice anche 
nella f o r m a c i punto sulla politica^ 
estera fu accòlto da qualché̂ .flODQmen-
to è produsse impressioni diverse; 
ì^essun lontano accenno -—nota,; evi­
dentemente deplorando, la. Rassegna 
— sulla situazione politica interna, 

i l DirifM rileva tutta le lacune del 
discorso.; Sarebbe'buono se parlasse 
per la prima volta dai provvedimenti 
necessari. Ma invece ricorda le anti­
che promesse dpi m i g l i l i non sod­
disfatte. 
^ La^^fSl^Mm giudica iLJscorao 
una scialba riproduzione de! discorso 
pronunciato dall' onorevole Deprotis 
all'Albergo del Quirinale. NWta lo 
scoppio di applausi avvenuto alla frase; 
i; Sulla m<s6Ìone affidala alla caaa di 

. ì ì . 

l l s T 

Le cose interne non xi devono 
impedire dal dare ufc&sgua|;dB^ 
un fatto estero, non di importanza 

^^Internazionale, ma degno pur . "" 
considei'azione. 
'^Ba-sventura ha battuto ìnesò 
rtbile alle porte della reggia-dt 
Baviera; Luigi IL nelle.sue sma-̂  
nie per la musica e per le grandi 
costruzioni è giunto al colmo; lo 
dovettero interdire.come un citta-;̂ ^̂  
dino qualsiasi e II principe Luìt-J 
poldo assunse per lui la reggenza 
sul domìnii della Casa di Wittel-, 
sbaoh. 

\ - • , • - - l i 

Non era c?ittivo, ebbe, anzi ÌÌÌJÌ 
tendì'mènti liberali e patriottici,^ma 
quella megalomanìa che in un pri­
vato cittadino sarebbe stata esì̂  
zìale a uno o a due, si pensò che 
poteva ritiscir^nvece fatale a uà 
intero popolo. : • • 

Egli però fino a ieri ha provalo 
come anche senza un re (egli non ' 

.r 
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lo IH che dì nome, visto ctìt per 
•uuìla ìmitìilsdhiavàM negli alTarì di 
stato) il popolo può téggepi e te­
nersi nel cafflpo pratica ^»a:?iò-
nale ; irivéce con Luìtpòlqo i j re­
trivi prenderanno 1ena|glà Bàsìsra 
rie soflrirà nocumenti 

QùSo paese dirà un gi'òrno che 
fu piÌL.feìico qu|n^(^ coìl'avp Lui­
gi i.ptramico 01 Lòia Montéiz, do-

, minava la spensìeratezza,^o;quando 
Luigi U^ielìa mania , musicale 
jpendeva tesori in rappresentazioni 
spettacolose fatte in un teatro vuo^ 
e davanti a lui soltatito ; la Bff 
yi^raVrimpiangerà,presto di avere 
ancora un capo; stava «bene! fltio 
àdeasp 0 avev^ttuàte, lasciata a 
sé stèssa, tantraiformel 

I!^ sVètìtùra non ha colpi||^,|^-
Miq. Liuigi, Jì^;,;,es^a ;ha ; colpito 
,ch8̂ à.̂ î>|izm«e bavarese 

J A _ 

mte ìmtmìh 
f 

S c n v o n d ^ Aréizzo alia tr\hunai 
' i è^^)6fi0vìvi im^)^sì 'dì uii-uiiQ un 

J/roctìsao per bròg'ib óìettòrale contro 

Ì«#W^Ìytìrq«ÌàiVàl'^abitaKÌorf«Ìfiiò-. 
t lm OeruUì, 'ass|èÌore comunale,; iier-

n nspettabiiissima, ed .essendos] 
l̂i-óvàio in. fon'do al ' ca^à^ètto'̂ di tma 

WngliezKa del tronco è di motri 

di tratti r o t t ^ e i ed in^iji^ì004,95 
di trattvin cwirva, con uii raggio,, mi­
nimo d i » . 1200, -f U i^^r' '^"* 
denzft è di 6iSÒ ole mìUa.S 

V©sa©isSa. *-«• Ieri casi SQ di Mai-
detto cholera, con continuMendonza 
a sparWVcasi disparsi ii^pr'ovincia. 

V i e e u a a . —• Appré'ndiamo .,dalla 
situazione al 3i maggia della banca 
provinciale che il. tot»le attività a-
scende a L. 9,118,418:61 ; totale pàs? 
flìV'ità li. 2,096,115:46. 

H- I :̂ r̂" 

»? 

I _^ - ' J L - I r -

Vècchia strfvahìa Un picdòìb"i*evòlVéV 
g^iaaol'eMnaeryitìilé; ài pî oeeaetfcê l̂̂ ^ 
ffièaiàtà'rbèrìt'e ^all'arrèstu del Gerulìi. 
%^«,m^Qerii!Ìi» ammanettato come un 
«fp^ì t ìa ì fa t lore , fu <iohSóÌlD% A 
î &zo óve, trasdotto avanti al'tribunato 
W citaaiotìtì df^VÉissiniafteenne'ta 

-^'k il g]uaìki<» dì^^imni proèeaVmei^^ 

••: 

ohe hanno indignato tutta la ci 
nan |g lo sÌÌaioÌa"agli onesti. » 
^ ì^^^-^teaSt ìopto di^^raUi'^Jccessi 

Il Governo, dopò' aver -^sperperato 
pro-

^ ^ ^ ^ ^ 0 ^ ^ ) ^ W ;g«ii9^.'ed ìsj, ag«i 
luogo,̂ dQpo avere organizzata, la ca 

. jpjr^e frustratvi,,§qtìV•erculei aforzi, 

t^Stic,^ piogli e. inganni. eleUPtaU da 
l^p^rai al nostro partito e non, si 
f^V^^faj«! '*r^V^.J»ici l io privato 
> la libertà indiMidmle, par di :Cŝ r 
cr^ederà .cfee X^ co)pa che a lui vien 
tìffiEl^^v^*"^^*^^ <̂* '**8ni- parte ^'it^Ua 
dL^odefeite, iRgerenz,^^ elezioni 
poUt'ìéhe, è 1% colpa,; invece de ir suoi 

Òi l̂ uol d6Kcc>rflgg.oI ,̂̂ ,̂ ĵ ,̂ ,̂, , 
'i ' \vm 

• • •• 

Il<|.ll»-;r-li : moderati /adU^j^tebal-
danzitil|ntendon,o combattora Pelle-
grint|||||che come; consigUero provin­
ciale. ' 
< I 

sarà aperìò' ai p ^ 
itrbncÓ'Satì^ '̂Dbnà Portogruarb della 
ile rró^%^^ Mestre-Popttigruarp./ 

.•.Por 13.-]De.iIl0gisffl3BliIi##H'rEdco 
io splondide parole pròntinciatè dai 
Cesare' Sl^ratiiMilà^bara del povero 1 
|tudente Enricp p© Bqsiriini e di cui f 
promettemmo ieri Ja |BbÌìca55ibh«à: ! 

Signori^ 
' dS^gti'a questo giovanQ che passa, 

noi'giovani ci sc|priarao, e* inchinia-
,mo-riverenti. -^ JJ^^yantì a. questo 
^g^vianedhe lascia'gli àS^M, i 3^-
pri,jM||ptsS^i^,questa.vitaj per ripa- .. 

trarsi in bracc|p ^irinfinitOj simile al j 
jÒS& che Teqhina ìloapo, all' itifariare | 
delia tempesta, ei'muore sul labbro 

«U tìlibbio acetticòiil dritto èinico; fi- | 

sita avida e pettegola, por dajrnpMtò 
ad un alto senso dì pietà e di com­
passione, i . . / ; 
:1E però noi non ricebhìàWb bta 

lr^eUó^^^Ì^fbnditààiWl*anÌmafcer& 

fierf^otta,-nella quale non seppe r'e 
sistsre, certo egli dovetìS&^&are per 
boa luhga, crtìdèie altórriativs di ab* 
tìKttfttiyti ^dì'^eMt&ioài; èW f}n^^ì 
ciarei a vent' anni, sia pure agli af-

alta luce, al sole, àlPamore.. 
^yqi lo ricordata: egli aveva un'aria 

• • " • . I r - . M *-' »^ r : J-- : !*^ - -- -.- /--, - ^ - i ' - ~ . - - --

melanconica di TOÌsaBi|ropia, tutto solo', 
tutto ;chiusft, in j è stesso, ma la larga 
fronte e pensosa, rma î ò'dòhio vìvo, 
dm'é^'e flerò;"a^d^'4ìf1ééf e, riv&aviiio 
^^*HiÌitìiÌ éonscla erf*efetta, una mante 
sqrutatrica ed acuta. . 

iPhe se noi, rievochiamo, alla memo-
Ha:c!d che divini-sappikino, la vo-

l s ' 

.: 1 

lontà peni|»|ce, V amore intensoaiìo 
stùdio^m *tìàt& Indbmabiltf ^à^iiéo-
Mm, >ià;;chè s^«{)^irói, pìili cli^ in-
chinarci,' davanti a questa bara, dob­
biamo versare fiorì e lagrime. 

Fiori e lagrime a te^ povero e c'aro 
am|c0,lclui itìahcò forse, vivo, u#àrtb 

^. . , itetto^^cònsoiaWò e benefico,:'cui 
W ó o ^ ò i l ì o ^ f f manca oggi, ^m'orto, la serena pietà 

della religione. 
:Ti accopipagpano, però, il' nostro 

APPENDICE 18 
'•* I d. t'.i J ' 1 F 

A, CACCIATORI 
"-.•v%---^ ̂ T- .-rElf 

. - I 

I , I 

-.. 

diss ecu -^ sono terse ven...- ... — 
momento che vi ho disturbataY..,m 
ritiro î i questo caso ajgnorma,,, , ,, 

-r- No, no,: sir. mi farete sempre 
piacere^ pensavo, alle mie ajn îch©,;ftl|a 
mia patrìB, e nuUMtro: a'dirviilveM 

ta' annoiavo,. , 

È andata da Adele —̂  mi dî sa* 
'E nWtiót'evaita and arci pur voi.].' 

—'̂ NoW Jî êvò v^rbhtk^ai.sortiVeM.^ 

— A che debbo il piacere 
dervj sir James? nrJAterrpgò Maiy-

Al vedervi, a chiedere vostre no* 

— Gratie, sir, tròppa bontà lavo: 
S i t j r a - ' •••' •'•:'. 

ir James chinò leggermente il ca^o, 
sorridendo-. 

dî ^^e 

I I 

4 -. 

• - ' 1 1 ^ ^ 

I . . 

ft6he novità abbiariao, sir, a Lón-
dra ?..i 

-^spopolo infinito che lavora, che 
mendica, nulla che possa dire^M pò-
P̂ l** àkfe^^r^ è Al popolo inglese, 

>-*; E perohè?^» 1 , ^ 
,-• E lo chiedete ?.'.^^^ddove^; vi ì è 

ffimtì e miseriaMnoh vii può essére'a-
inore.-'. -^ 

. — Ma dovè vi è fame,' miseria, "èi-
gnorina mia nòri può àlbercare amore 

--,Jiò^(d'n* mi cbm̂ ^̂ ^̂ ^ 
polo di Londra non sì« iiì'Ukkftirt i«. 
gleae T-:r)|^pse Mary; 

là nostra fedtì che dì te qualche obsai 
mj parte più eletta, vivrà. 

k Oh amorij^morU^j^Uai ŝa.̂  caduche 

Se di là^flilVoccaso altro non restai » 

.ìli occasione del||^^uara, dell* espo • 
Bìzione %i|delle corse di C.avalji che 

^avranno luogo in Keggiò d*Emilia nei 
giorni l | i ^ i l 3 8 14 corrente, i b\. 
glietti a f a n d a l i ^ ritornò per quella 
stazione distribuiti a partire dal pri-

iBdo- treno dbltgiorno 10'e flnoia tu^to 
il 14 dettfffile sttóióni a'ciò iitì^ 
maWòhtè'abilitate, sWraiino Valbvoìi 
per effettuaro il viacaìo ài ritorno 

no ali ultimò treno del successivo 
|} 15< in partenza da Reggio- E-

ipQiUa per le rispettive déstìntfziòhi. 
••••'C!mM'é^a'Ì^i-^èÉ*®t! ^- •AU*%fve-

^̂ iò ytttiiìfnò Leopoldo Pefozzo, ta­
baccaio sotto il Volto della Corda, 
ne l^^pccata una> di balla e che ine­
rita pròprio di vertiro! riferita. 
< Unìndivìduo òhe, v tó ta i^Wpt ì l^ 

entrava mercoledi nel suo spaccio fa-
(lacchi chiedendo 56 avesse épagno^^ 

#We eafej'e iV^rSdl cui gli altri spac­
ci di Padova è di altre città non sc%1>̂  
m wmMo ^ v vî ti, '^mmo sp esso 
sprovvisti anbhe 1 magazzini di depo­
sito. Ma il Perozzo ne aveva quindici 
pacchi e quindi non ne volle dare alj?̂ ; 
IfSvventoreii il quale %|lla' 'mattina 

,ifttìsìa^rif*ltWtf^àc^uÌ8taÌo''ko''^e^-tiby 

, Questi però li volle tutti per sé, al 
Cile i! Perozzo ebbe a i^fiuttarsi per 
non rimanerne sprovvisto'per gli altri 
Btibi avventori. > ; , 
'Che fece però quél signore ?'Còr^o \ 

subito ali* iniandenza ài Finanza, e \ 
^IÌ5itfj.,,aìlo spaccio . del Perozzo fa-i 
mandatq^un itJipiegato par spieìgazìo-
niivQueste pe'rò; furono tali che P in­
caricato do'vèttericoùoscei'e la ragìd-
hè, s^are^daila^ nafte del Ferbiazo. 
, Qr bfìpe 1,'questo ^sistsoia di agire 
pufl»; appWftrsi ì* Non si; pensa qual 
màlej éven1;Q&metite nel casô ^ B«ào-
cetinato si avrebbe potuto feoarl^i 
un onestò citì'gdiho, qualora non tu^a 
la "ragione foss^ stata'dallasua parte^ 
naa avessei avutp un solo bricciol9î .di 
tprtp:?^. iyi. •':.•: ^ . •„ ^V'i •.V'r,, 

valènte pî tvore • che ' è '>;U '' siifcpatìco 
Fausto Zonato terrà acierta una espo-
Sizione artistica (opmprendeate ben 
^5-.lavori,^i pittura) in, Via'S..Da­
niele N. 4237 dalle ore l(X,fiin4yaUi^ 
pòm; di cìà!àcun'giorno ^^ r ttecT'U 
corrènte 'òiì'ese', Càicolikmo.ih un vero 
concorso di tutti gli amatori del bello 
per rendere omaggio al bravo Zonaro. 

i ' - , 

H&w,%f9m0 

mìnistiazione delle FerroVie Adriati* 
ch6*.ha saggiamente disposto affltìchè 

iper l'oòbasioné della|Fier|^;del|^nto 
che fli,jy^ne nòlla tìèàtra chtàs ì%-
glietti d'ajadata 0 ritorno distribuiti 
tìel giorno 12 (domani) e sucoesaivo 
Bìèho validi a tutto ir l ^ ^ h i . \ 

iJa K ^ ^ a * —r: Il tempo Ò proprio 
seccante; la p i o v ^ ^ | a n t o 4ny 
cade a catineUe;^ non tuoni né lam-
pi, ma perfetta calmàV bùonisaìma 
finora questa piova per le campagne 
già tauto arsQ,iòam lècpur^clflsiderabile 
;ch9 cessi pre||^,anche per lanriusci" 
.t^,;4Mla.mopg^.;|^PR» ,, -.^^ 

B®ll© eà . a i t i l e ; pl^iisff'gl® 'lai 
JÌ?aaoW;«|«'f-- .Keasuno può andarsano 
tia Padovij,̂ d|:ipO; esservi .venuto ;per 
celebre sua fiera del Santo, senza a-1 
X^rne portato Via,un ricordo. Ma sei 
nWrdl Ce ne saranno parecchi, que-, 
si'anno In q'Uòstp ganoro V è la prò-; 
pria specialità, eterria corae'il nome: 
al riòórdo ileWò'èohhessò. ' 

TrattWì nienteuibnb'chddel <K Oalen» ^ 
•dario'Popolaré<Perpèttìo5*^(li' ©iiisTepìi'e 
.Menegoalzi, ch'e trovàèi ^vaftdìbUê p'tféS' 
so alle principali librerie'Ofóartolèrie 
e che fu già adottato per la sua ùti-
l ¥ >#!P^^ats .pr̂ afÀca da tut t i , gU 
uffici pubMci della città. 

Nella copie espòste nei portacaìen^ 

artisti degnigli essa^osìcchèè^i^s 
spettacolo dava lasbW^raccia ìhàa-
lebile. Dicevaai^dUe a i ^ or sono da 
parecchi, come inaugtì(i*andosì il tea-
trPtestaurato, quello sarebbe i t pri­
mo, 4 | j ^ ^ - Ì S l K ò ' •.a^lib. spettacolo;; 
invece/H.Teatro,.Verdi servi a mera­
viglia il decorso oatate, nell'inverno, 
è adesso si apre con j ^ spettacolo 

:̂ Noì iCrediarao chevcoèì 1* 68ito^|||lÌà 
.fiera :sia assicurato e degne :deU*fiera 
saranno poi le corso dei cavalli, cosic­
ché, prima di passare ali* autunno, 
avremo ù^ èflse flelìzioso sotto tutti 
Kgli ^s|mttii|pquirt.^ch:e :̂prBm©2èi#mi 
il^noltri esercenti ci fguadagneràanbì 
ne haftho tahto bisogno 1 -

Le Cucine Economiche saranno rial 
givate, nel solilo.locale, deli'Episcopio 
a partictì^dà-Lulietti ^ ^ p . Vi in tutti 
i giorni eccettuati H tallii vi.: 

.Gli accorrenti a pagamento.trova» 

i-\ 

m-

r^i)l 

^3PS 

^ .'!•-

per (centesimi 5 un pane e mezzo li 
rftro.l^rodo; /;; 

ììèif éferìtesìmi'5 tMi litro brbdòi 
idem 30 una razione di carna 

idiftototì; 
per centesiiài 5 utia dóppia reiaiona 

,̂ Gii ; r-stesai generi' r sal ì ino fornai 
gratùitarnente jRin poveri -fióunili l'ai 

ì 

T 

•d^ri • ki vea^ejte'calon^ario perfetto ;[ buoni rilanciati daHa^Gongregazione 
dell'anno ;1887 e 'basta osservare'^ dì .Carità, 
la pagina s î per avere il .ca* 
lèndariòV^'perfetto <ii tutti 1̂1 ^pni 
patì8'àti9èUf^i^ìi;)Ma cotiia Va Ètó^ 
giuntblain 1 su'(Ìp!tìm'̂ ht'o coìte Pk^ijua 

i 
E 
1 

• •^ I 

Erj^sgajEjEfi^jtia^teisffia'varT^ 

dall'-annoi 1785 al 1885. 
L'è questa i^ pubUcazioneìlmonstre 1 

dell'anno 0 la utilità;è beix.grande j 
^,fv ohiunqu|^^!^ompfejiji^^ho confessa ! 
M ^^ì!^^?''*''** M^-^^ ,,ayveninr%^^i [ 
del calendario nei passati come! nei ! 

IJB Stessa Gongregaztone, in vìa^,|a 

dario che'ciascuno può iaseiarò in 
retaggio' «ìl più tài'ai,^*èpbtì ; l'è^ùM 
spesa faU»!'pfer sMptéi • i 
.; I(a #^«jft! 1 ^©1 • Bévaé©,-^ - ''L^. SialSò'. 

p rmai^ . .v ig i l i a ideila v l | l ! | ] ^Ohi 
va verso il Prato vedo ì banchi dei 
rî ^eudjî î con gingilli d'ogni* si^ecie 
sprgere come .per/incanto.:.J,l. vocio 
comincia a intontire i^tHaodirivìeni ei 
la più sposso; tutti parlano della fièra 
ch^'deve dare klla M r tìn p o ' ^ 
brÌo''che'l^rÌsteri'^dr tante piaghe ̂ e 
difentiÉòt^tótìi. •̂ 

: Florida la^^pablloà saluta si river­
berai al di fuori P ócb dello Spettacolo 
d'operai che-domarti s'era si inaugu­
rerà al teatro Verdi ;Cbll'opera ballo 
Don Carlos del ^maestro Verdine con 

di^viiìò'ch^e «rm ' pàéb'iorà'ministrdtò 

•-'^••Le Cucine staranno ap^rt&^&llQ l ì 
antimeridiane alle 2 pora* ; : fj > 
, •,-.>S«l?a|̂ e. pffl&feHtia. —-Xa profeta 

î̂ ra; ci .'cpmu»ioa:s .f:>v̂ r ; ,^i 7 
« Il 10| a.Galliera casi ^2; ^^.0, Mar̂  

ttnò dì L'upari casi S, — Morti nes-

i^ 

; Sir James sorpreso, interrogò collo 
sguardi»;.; ' > 
:, ùjnf^brio ^ forse ; :< ì̂yMr?,,.4î e-
|oismoVòn è dti amore per se steB-; 
si?.,, Non studiano "forse perSfila. 
marai *?... / ; i 

— Verissimo, fess, qtìa'n'to'ini dite; 
Efta questo iiM^p'è^^àmb» HegÒisrao 
„ d - e ' ' » '• ? i f i l i t i >̂ •- '"• •-i.iiiv..ff- : ;.• ^ • ! ' 

non fa parte dell'amore, neppur per 
sogno... . 

- - Eppur lo 
mi^r' V'ingannate voi, e'iiiganniamò 
noi, tutti, l'&nQore,:ÉJreeÌ3ameate i'a-

'i<M, ^i. K S U i i 

^^^r i^ .,/ • •:', •'•.•::;'i ;• :.,:.-̂ . ?>ard.rflgoista-(luantòMvórrete*TO 
Ì ^ ^ ^ ^ S Ì N S ^ ' ^̂ **̂ '̂̂ ^̂ '̂ ^ ^*"'^° l^^^ì S^P^'^^.f^H aentaache pi un a forza 

.'. ••nvi'i-'j 

;Ifttend0i.mis3, di me, .che l*in-
glesa^hasce^collo stimolo, coU'amoré 
della gloria ih' qu'amW4uàlsii^8Ì'̂ àh'éi^ 
c'&e !à-pòtésse 'azzuIfàrV,* ê îSha loUa 
cohtiiiua che déva^ sostenere.., 'se, si 
'l^^^ta :pigna ei^ii^^qliUmato. si. ^g^ 
giungano lecfatiche d'Ercole,:la famoi 
la 'misBria,-9ua prima ctira^aarà que 
drpgh^^re' pBi*̂ -"qfìéàt'e;"*̂ la l^òtìti WM 
guale, lunga, mcessanle, che deve so-
Stenere gli coosuijia la ..viiajìi^consub 
mata la vita, chebha.egli fattoi per 
l̂ àmore^ per^làigliaria?;.. niente... con-
8egtìflri£à' q'U^àta'che'ìfessa d'bsstóji-
glese nel senso esteso .della bàroia^ 
non della nazionalità, ne di senti* 
m e n t i . . . \ ...A., . . • • • • • . , >•, 

- — Ma perdona, (Siir, essi puraiicul-
lano l'amore... 

F I 

' b 

, 

l 

d un medesimo pensiero,^d un solo 
battito, l'egoismo, che sarà un altro 
amóre,' è'quéj sentiménto che non co­
nosca e.non varca che r-lòj^ìión'; co­
nosce nessuno.U^che differenza hayv'ì̂ ^ 
adoi^^^ !^£C|^ò?è e a^9^^ V ^ 
capre, è uh sentimento, l'effìsm^ 
un bisogno..., " ;, -.i -̂-̂  .' -, . i ' •i/.:> 

ii'E nratnpre,' 'sir,^btìnchè Sentii 
mento, non'è esso forse uh 'bisogrib 
perii! interai%ui?ianìtà ?.. Se raaln?èitìte 
^̂ "̂ ^̂  Ì> .fi? W che | | | , ^ « , c ( ^ n ' pas^ 
9i(>ne, con ra})bia, t̂ oft ieyi^ip„cfl|i fu. 
rore non è^enso'forse egoista?.;. .'- • 

Tale/'ópiVmoj miss,'è di fà'dra 
^ i i l dilfdrétftei allora.. 

n ogni tKodo egomsno y'entp, 
amor^ ed cOgqî tBp sono fratelli e ae 

j non lo sono precisàràènte ')dì padre', 
r lo'saifannò dì latte;.., 

• 1 ' 

— Bisogna sempre dichisirarsì vinti 
con VOI, mia bella cugma... 'm 

i--No, èu r bubW ^iiso SÉMO che 
vi dichiara vìnto^^yir^^tktitó; 'ib '̂̂ nòh 
so^tbn'go tìna'ifft1àà 'tési, dico '̂ emlpli-
ceMenta quello/che è, enttlla piò... ' 
•yr^^iAi' p^^^i'd^ardua';sént-enzau£-«!^« 
i:i^pose, James, dirò, 0 meglio, mi ser-r 
virò d'una frase rubata al vostro Matî ., 
zoni... 

^^nmmìi idèi-jièziÈilfeirittéità 
chtìoesegttirà ià;obknlÌa del 'és** Ro^-
gimsnto Fantaria-stflsera ìdffi!le.ltirer7-
*!!^81t2p, ìn;Pia3z^ UnitàrdlM^^ 
li .Marcia nell'Opera:, Jl Mmhino 

Lecoq. 

3. Valtzer -̂ ^ Strauss. 
4^. ^Timtov^'Semiramide'^ ftòsaiìiì; 

7.,PoJlfa --,,4mana - - Mariani. 
; , tosa» ^^l, di. . .^ ,11, ffovane conta 
A... igriorantone stava cercando sul 

. • 1 . 1 

'••A 

. ] 

J » • Che Cerchi ? 
^'' ^ IMMèdi#ÌI«ò, é hori^l^^^trovol 

-^-

^silo eterno su!,^^l|ji,,ppn^ume>,o>^i 
cpusuma l'ut^||it|^jma amare ideila amare ideila 

essere amoireV qìfelS'riMora sentimento 
òhò'utviSca due ahìini,tóia^beÌÌIÌ quél-
l'amore ègoisiiìò, perché éeriiò d'aà-
sere in dua # sbstenere^lé^^ateuedel 

i^iensiero e:dell'affetto sitìtWòi^^sólò... 
• -̂ -, ^arò rflgoista (JuantòMvórrete^f^^ 

'J^rkies-si-làbàtó guaHò'&ssb S 

f I- • 

r 
. ^ = 

: là càigina Wbme'̂ 1»èr s^àdiare 11"^^ 
! g n i f ì d » » cui 'ellaitéhdava, e ^rì-! 
j s - p o a e ' . . . • '•; ^••••'' • • ' ' ' > • " ' •- \ 

iSh tale W'guardo' éigobrìKa? ho 
già fatt^ uba Confessionépso'no Sem-' 

ì pre feriti, mai moribondi... 1 > ; ;u 
/Perdonat^nii s'io, « rinnoysllo 

fiipbra^oiolor c^eiin cor vi p y e m ^ ^ 
ma, ò amore il vostro, è un desiderio 

WobWpesp, è un sogno, 0 sarebbe 
forse un delirio, una curiosità non 
appafÉll^... 

uUan ^° so, ioi-rlotìiorèdò actiòre, 
forse potrà,esser un, delirio, u?i ̂ o-
gnp,i,una pazsìaf^uoUoche meglio vi 
taleiita.. i 

•_ ^ 7 f ' , * j 

É' 

L • 

^.] ' 

donna, di amarla con tutte, le forze 
del pensiero e dell'immaginazione..,, 

— Questo e troppo, io non cî ^do-
all'atabredeiruop^o^l' ^ ^ 
H^^VoÌ^tì%ht^rìnai%agÌòyt& ih cò^ 

^-ì^!l!i\>. -^ 

' •< 

EM8értttte,d'àiiia*rtó'?... 

tal t^rsa,r^ragiò'tìatW;i. 
..^,Vi3po88ònoT0SS^rflffÌl¥èccilziònì; 
p^aole Gcceziòttl «in my cou'̂ in hoa 
forra,ano r| | |if,. ©là regola daU'amt^ra 
nejr^u^mosi è qu9llo:;dÌT roeoctiro,. di 

\'^lì.kf^ ^'?^.:RP'^« « o s i f e ^ r l 
1 *̂*. " , "f®» " '̂s natura non; ĵ a fatti, chi 
\ édd'ciò'il cuòre'dell'uomo'i'u la don-

na, chi 

fi 0 d ' • 1 

maria solo.'̂ ise vi fosse un vocabolo 
che ' pPtesfe tradurre;.quello cher'io 
santo per lai; lo spiegherei... 

-^ Evvia, iir'Jimea,àmà'rd% îlQue-

originò nell'uomo la mànzo-
1 gnàiVingunno, sa ve lie sobo, siifa 
i tó^doiahày-ihqtóantcicke ella signorina 

^S gli hau^duòatd'fìl'iuói*e... r 
Ciò è im^oa^l'felie,"ctìgiaò... 
Ciò èifatlo, cugima... 

• I I ] f 
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dei u *̂ U)g»o 
e 1 -Maschi' NiMt-- ̂ B*S 

eccato , __- - . iroìé-. 
tfMdo di tìonoUmeA, impiegate; hi-
!ibe, odh W f W tti^iià^di Gaetano, 

Ai "Vianollo Vincsozo^fa GÌovàDhi,guar-
^''a,daziaria, ceììba, Cpn ?'araon Be-
hedofl¥9u Óiuseppéf^Ssfilinga, nu 

Ffance8C(Mtì* anni 12 —• Barbato C P 
hza MaWdt Giacomo,d*artbi 23 1(2, 

casaUnRa, fitìbiVtì Ti^Oledossì Paoto, 

V9k Àfiion^jta/GuùVrtnp, d* anni 50, 
^dmsstica, 'nfbil3l# 'Zorita Giuseppe 
féi'Giacomo, d'amai tìij sarto, coniu-
>éatò 

3:;uUÌ̂ Ói Padova. 
rì Lago Giuseppe •'> fa Giovanni, 

d'anni 31, tessitoa©, coniugato, di 
Taidagno. 

^ ' . -1 

* . 

I 
r 

i 

rocfio, inlcausa d 
rabp etili labret 

èt-jàra tutti gli ebrei» 
la (orosal-vona'^.U*Qi^ar.gi.ad'i^niiasc^i.. 

Uha dozzina di parsone rim^asero 
ferite, fra lèt^ìiaU l*6gentr*conÈdl^re 
d*Atnflrica. 

io fra un 

qua(r,44v0#J 

m^ aovcoi doasèrvatoifì onda noa por-

se cireo8criKi<|nijt^ftttìe di impedirò. 1 
elezioni ministeriali. 

jk.a 

. - ' ; • ' -

. > 

« ^ .j^.tta^g"^ . — Ultime oothVe 

\ì 

• i'j - . . * " 

--^—^^-
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• • 

^••^^^t-
-'-' •et •tf" 
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? 
• • * ^ ^ | 

' I 

- - h 

± 1 

Bê a -QU'aTtetto istru^tìnitale Gianni 
daHe-ììre%'^ì2 àlìe^il 

I 

l^lia^da^BeigtHidM,. 
MotàtìM paaso^WnfetìtStb da ban­

da di briganti! una ca'0itanìit»'da Sol-
ubatovi eh è 'fai^tojai !.lSO^Uoml«i, vaìtf© 
«di'100,4i;S0, di 60, tatti ar^Jiati. 

Drtllé truppo..furono Jovlatà a opra 
batterli.; I 

Jjiicflftdia,̂ p|̂ ;Ventevpje .jà^scoppiato lu ;; 
rìoS scorso fl. Chicago éd ja diatrw^tto 
parecchi W&iidi baisofegìaii di Gahal 
Street. t^'IfMbWil;^!; Wm^ # à .ohe 
otto persona éi'aiio "ferite' M^ùùàtù'^^ 
mo, ma Sì tenie hm vi sìttno altre 
v i t t i m o . > \-^ • :'' i-ià^l r:.: • " l i t ì 

Wi'< 

« 

da Belftiat: Almeno sette persone ri-
Màsero uccise nella sommosaa della 
seórsBt notte. So#!ci farifci faron|ò,i|ra>i 

ribondó, SQitecop,jo;ageajt^ua| .P 
iro-^iasi attualmente in cilfai cna 8Ìa-
m'àne rè igié tranquilla, 

:^.;^Brtllaio,i ,fl<>?^ì;: disordini di 
•̂ Beî iist -aslunsoro^ stanòtte i»n " c a | j | | 
itero più grave. ì pr-otesiantì ? attacca-
,^^no,|^ ..pViizia^he tirò sulla f|ila. 
.Ti'e uomini e due donno rioitas^ro uècist"; 
mOfìtì feriti. Spareccbio cÈiS?a;̂ rfuro«o 
domprètamonte devastate; alotìne ven-

;n:éro ìn^cendìate. 
Si spediscono 
•A" Lburtóan ì Xfsòi 

si'proluhgarorio fino a jormatfcina. Pa 
*ròflchi sprotostanti feriti ,trovai>8i al 
roBpedule. Quaranta c^|e'furoht) sac 
ciieggiate, compresi alcuni magazzini 

01 
A L L à C O ^ A B ' A E Q U A ' 

(Anno éO° d'eserciz^f?/ 
./ilJ^^aste acque 6Ì. diftinguoap 4 

idrogeno sol rb J^ ̂^ ̂^ ̂^ ' 
^ d 

I r 
ii 

- ' 

^l^fftffcdeìk truppe,^, 
sordini ,;di, .raartedì 

- V ' 

--fl'^.p (lìai •> 

0 

• * flO. 

e ̂
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Camera 

i 
Discus^^" 

>-.^ 

Patiowtt i l Giugno 
:::3a3r:arsj;F7:J33^ 

• .. * * • 

« t • 

Eeadita italiana 5 p.OiO 
contanti L. 

Fine corrente < . . . . » 
Fine prossinrjo, . . . . > 
Genove . 
Banco Note 
Marche. 
Banche Na^ziónalì. . . 
Janca Naz. Tosltna 

Crodita. Mobiliare.-. . 
Costruzioni Venete. . 
Banche "Venete;, . . . 
Odtonitìcio Veneziano. » 
Tram vi a Padovano . 
Gaìdiivie . 

lOOi^i 
101ÓB. 

•-i 

Il grande argomento èéì discor­
so della coronà.'''Salvo quanto piti 
tardi ce' ne diranno i- nostri teie-

ammi, noi uniamo in pHma pa-
Jìna U impressioni nostre e qoelle 
dt i prindpali giorfiali. Cbóstatia- , • ̂  . , , % , ., 

Éiono def progetto dal Governo. per portano m ^̂ filî MO e 
auto:ri2Kare il Ministro dell' interno ad' 
espellare con decreti, i-membri delle; 
i'imiglie^.iche regnarono in Franciai*^* 

VeiMun coaibtìUe in "maaaiffia-il 
progtìuo; dice che il Governoavrebbe 
dovilo comprenderò che ;gli omaggi 
rèsi dagli Blranieri al conie i l Patigt 
60QO|irivolti non solo al'̂ iOiarangp^ ma 
anche alla sua qualità di Jrancose 

78 

I 
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^i 

• ' . . 1 V . ; : : . u 

' - I 

^^^1, 
-.1 Oonfei;masi che A. Gabelli ;B 

ijieiegg biieipercliè nominato mem-
llf-O'del .consiglio superiore pr ima 
delle elezioni. 

' • - . • j 

1159 
988 
317 50. 
311 
180 
365 
92 

V 

• 1 
'Tv 

••-' V 

tl'lfl^ll J 

H' -J,-^»!-'' 

^endenza^farma. 

•w 

Ì-- 1^. ' . I 

f;e<ìero.ifiorentini n^tl'lanoo 1^89 
«iìgo Sì ar -li^^ii ma do lì a -lo r ̂ rrb rifvttr a e 

ii Leggiamo n^W Indipendente di 
i^ ' iester ;;'-• 1 • 
| U n ^ giornale 'tedesco nprra che 

s |p ra ricerca della !Iocal^ Luogo­
tenenza sì va ili tj^còiainei vari 

kesi dèli' Austria-Ungherfa di 317 
lovanotti, tutti nati nBlr^j866 a: 

l^ies te , dei quali non c ^ n s t a ^ e 
ò̂  menoiabbiano adétìipiuto àirSb-
bhso del servizio militare. 

over 
pressione 'di 

ceau ed alle esigenze dei ra­
dicali, {doppia salva di,,e^j^|awst a 
destra). 

I n 

"gonoT̂ e gbno di nfìa effloactft Wpreh 
d e n i ^ ^ r la cdraiaille jnaZaUie cĵ â , 
nìche della pèlle (dermatn'si) spebiài-

méHte àéUe è^pti non febbrili: ^h&• 
thGOtiùiVHstemiiììnfatico glànà'Alaref 
ì disordini àeW'apparato genito uri' 
n(iriOìlm0P^Tum%uniÌ0M$<fìaHi€aHaf' 
.f^ vmcicale,^i:§^e4lal,,le affii%^>ni 0a-
sito entùTÌcm, le bronchiti lente e 

imolte altre forme morbose della mu-i 
éom intonarsrfContenéWno t^ mmt 

ÌM^ P^'oporzioni sali Ui Cixlce són&tol 
terate anche dagli 8toynachi\piii de-' 
6oii. Sì usano vantaggiosaniehte aq 

: chB p¥Sr UBO >eStérno per curaro \ 
cute affetta da erpeti croniche^, , 

;Sun*ÌVcon_poivea2|atori. e p^r 1% 
.r.espirft?;jane4e* B*̂ '̂ "udico alla finte.i 
t. Iftì ;^ore Acitì̂ è 3pVfo,t08QJli*iaenanéi 
.portalo iti^ipìlioi^o effW bbltTglia lai 
..dicitura•..&.^:0.,.:S#ri.r;v. M Ì I I ^ . - I ' . Ì 
sopra il turacciolo una f^scìa^di-ear-ta: 
collii seguente scritta in Rosso-ì A-"; 

-joqua'Solf. Éainorìftna, Costa d'Arquà 
.:e::l%4pma' G> Trieste^ • -^ 

Deposito generale per l'Italia,-(é'^^lj 
soluso il cV^neto, Bergamo,. Brescia,} 
l'orrara, 'rrontp,:;p9r le sjuaii prpvìn-] 
piene % rappresentante laifarmacia 

igi Gornelio in Padova) presso Aìi 
MANZONI 6 C.,Mìjano, Via S'Sla 16;i 
Roma, Vìa di Pietra, 91 ; Napoli,'Pa-l 

m^Hhi^ 

polle e Jo. di 
BcheMiT"' ^ ^ ^ ' ' . • • • ' . ' 

_jr _. XijH 

rinfresca e 
iservadàHeriagliS 

^ ' i 

. j ! } 

\ ,1 daati 
p;errétlameEt@. 

'.%.. n 

' , . ! • 

. , . - • 

^•.MTn 1 i 
•^jin ii'iini i-'i ' 

S i i - i ^ r ' ^ . i d ' 7 s j 

I 

^ : 

di dè|48Ìo j i 
legante '̂  

J -. 

fT . • V 

la migli(Nre di tal* 
i0 e'pfpi^fata al» 

j-::;y.̂ n^^8i -al prezio 

Iav6ntOF6,e F^ìll'ican^o ^ 
- - in P i DOVA. 

i' 

. - . . . M • r t i ^ i & ^ : • ^ • - i . 

1 r 

Ĉ  9-

I t eó defiSunìcìpio; < - • 

W^.: 

•,.- ' " _ i f " t i l S ' . ' ^ j ' ' 

i - i 3 ' c i L . f 

rsjgnorì liscio Nloo]tt::e Mm.v 
elgl^nfi. r^a^a^lef .^mbt di;̂ ^Pado.yay| 
harmo felicemente ideata e ftit^bricata| 
una"" •' " ' '. ' : 

.F * . ; -n ™.-rt" i — • - -

' ' ' i l 

t 

forttìija;p«rctin.^atte'^l*armi fra IProi 
e gli Aretini ed altri ghiiì,eilini. Er^no., 
tìssr fiorentini,wfiitì in oamipagna ion 
•uh '̂̂ otìténte esercito, scctèsbiuto delIeV; 
taglie deUè-àF»^-«ittà Wilfe di To': 
spftna "pèrvd^rp ii'g'i'̂ ^ '̂O ^t territorio 
d'itì'ezzb. ^Vènne '̂o^a iBilliet^a per ijor-
inaPjtieBto torrente gli J^retini con 
è1foceiaÌOsj9a.valli, e otio^niila pedoni;^ 
^tìftlo che l'armata nemica fosse pm 
del doppio superiore aiìa lorov^pt^nf 
dispregiandola, perchè da!,̂ .fiftnto loro, 
ave-^ano m'glipr» acs^ìtÉCni^i gu^rraj 
vollero y:epir.éajql una giornata èanol; 
pala nei 3^ i l -giug^i^^sta-di !S 
Barnaba.;-. -

, f j •, 

'• 

l ionat i , I t i prò ;S..20 ant 
la pessirSa Itìipì'essio-

ril del discorso ré l l t , "Ipèciè nel 
pferiodbWluardantólrQiiiéritfe. 
î —̂ lìl- consigìio dei-mini^t^i^à 

convocati) d*1irgenza; parlasi di 
diissensi nel ministero. Il tpiiuiste-
ró è sèriamente: impensierito delie 
forze di cui dispone Vopp|),sizione. 

;;)-« Faiitano di^phiaralche giurerà;, 
ritenendo pì|e il* mandato ricevuto 
dalle sovranità::iia2ÌQpaìi non^pyò 
ricevere limitazìoni;.,se ,non .dalla 
stessa sovranità. ^ ; ì j 

. — Si; r i i é v ò ^ b e l^éprptìs « f 
1&eere i nomimei^dèputatr eletti 

SS^Hfta©», t ® , — V AUgemeim 
J2̂ eî M|igf,̂ aQnunzia con profondo rìn-
creaciiìall^o che il Re, secondo il pa­
rere unanime di celebri medici, è ìm-
pedito in «latìdo permanente da gravo 
malatiia di^esercitare la sua autorità. 
Consé^uont'ettiente, V assunzione alla 
reggoiiza di Luitpoldoelaipopvocazlo-
ne dpUa Dieta sairebbero imnavn«utv. 

, asj^j'SO. —li 
nunzìii chosìifcinistro Orailshén, gran­
de 8c|diereQ' *̂ '''̂ *̂2 llojnstem gran 
EQ âesip di^'^rte, e MuVsérì,̂ ?i;; 
càtconp dal Be per doraandanrlta 
del Gllbinet'ta la firma pM'wri^ W P ^ . rrppr̂ ^̂ ^̂ ^ di "l^e^ 
d^^St^o dueRuta neoessan^iJL|,^^^ 

i 

!$lllan(0 vendibile dal Céna, peurraa» 
_ chiere, Vecchia Galena. 

©aoKlA air Ufficio Annunci del giof « 
naie £a Venezia — dal 
zòniy parrucchiere profumai 
Maria all'Ascenzion i ^ 9 
ParenzOf Marciepìa delPOrologipS 

•VI©««iBa da Francesco Fagiaut^ìmr 
za delle Biade. 

'fr^wgg^ da Giuseppe jsmesm, via 
,^|pporenzo. 

Veiiao da Augusto Verza, nego 
ziante in chincagUerie, merceriK 
mode e profumerie ecc. ecc. "" 

t^a«M®i'0 à^ Lorenzo Dàlh Barn 
sdroghiere al Pedroechì. 

Méié dai Fratelli Meneghello, 
ll©wlj|sit al negozio ilntonto itf«RÌ 
T o r i Ilo al negoa;. profunaeirii Bcu^tef. 
We6*4>Bne!i ,da t, E> Comfl^mgeiiiift 
rM Pubblicità, P iasz i J rà , N.96. 

' z ' . 

1 . 

• l i 

Riprìstina il coloiir#iistufal0 ai es-
pelUi; ne^^infòrza la ifftdiceji.iié^Br-
reEit^ la caduta. Non macclMÌa p | | | | 
inéjà, biancheria. Ei!efl1Si^garàntiÌo» ̂  

. 1 

U r e f <,S€̂  l a h 
- * • • -

MBtfwrtniHsssitfjtraEi! 

- i 
< • 

scorseci onft'j^mmiasiono dv.)%eajci, si 
réìò ^lla r#ìdenza reale. La Dieta sì 
lìm^y^i il tòicorrente. 

K ^-,L 

M 

ma non proclamati di Savona, per­
se'n» ebbero a-pefttiré, perchè a n - l ^ J è mmisteriali"; non fec%:.nòmi-^ 

d«W»*!MÌf'»;;^^^«^^"f ^ l ^ ^ ^ ^ ' ^ l n4re quelli di M 
campo'circa mil|e^>e settecento perf 
sone,^6 prigitfBì#i^1*iù^di mille dit* 
lòr combattenti. 

(G. Villani lib. 7). 

Messina péfchè an-: 

/ - * I :' 
-• -I--:JL 

IÌ%oli|ttìno|lelle leggi publìca un^prp,:' 
cl|*mtf|del principe Luitpoìdo che dice 
cheìr l le in. seguito a grave malattia 
essendo impedito per mólto tpmpo da'̂  
adtìm{>iere ai suoi doveri,'" Luitpoldp-
^ssudi^ lareggenÌÌ%convoca la Dieta 
pei IS corrente. ;•;:.; '^: ..,' . _,, . 

— t-uitpoldfo assuniae il comando in 
capò dell'e_sercìto-

f; Secondo \^ Neueste Nachrlchten W; 
^Re, re^ideriUlEttiualmente nel.Ct^atelio 

T - J . 

imente basta:ndovÌ*tiu piccolo ito pulso 
,dl gotto, oltremodo estero e Qpplveriz-ij 
-zatore^ fabbricata in; oUooe, metallo |j 
-inattacaiiile dalla calpe^ elegantissima, u 

6 da pAtmi adoperara; in tre dìffe-r' 
Verftì maniere: ; '•} 

• \ 

mm per e 

I i-r. 
- - 1 . " - J i - * ' | . 

- I 

!-
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A Zainoy 
Agguaneiata al flancOf 
StahtlUéìtte assicurata ad un 

' -

;"•'. 

Conferisce prontamente cra^magm^ 
^co^color nero lucido. È di faciliegima 
applicazione: economica rispetto ^ 
<Wì«^Ura4ìk«ra.; —• 

^ ' Kils>c» '̂ 1@;«1̂^ tm, 
I- ri.J 

gli* 
t \ 

• ••Ji-, 

Si preparanti e tèndono dal farma* 
cista^E. 9sf««ri t i . , -KpOVA, Via 
del Slle. 

-^ 

d«i oildici, fece arrestare il .conte 
Holnéten^^iitìrchè ent^R^^^^ftStello 
ed̂ ; ordinò ila ^orveglfanza del;pastello 
aiigetidarmi. Attendesi da un.mpmen 
to-allVJaltro la liberazione di Holnstein 
e la 4nsegfta del castelOTÙa Oom-
missioiie di Stato. 

v 
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Lin:i' 

\^ (AGENZIA STEFANI) , 

NiesBaa», lOi ' — La Camera ap-
pravo deOoitìvaÈoente, con Voti 186 
cóntro 46, la Ifiggo contro ^li snar* < 

|fg'giQlap@@i, %0. — La Cati^era d e # 
cjse con voti 151; contro 113] di paa .̂̂  
s^re allàrdiscussione degli articoli def' 
pj|ogetto sulla taéff^?tìn^flÌ^Ìustrop 
u)(iganca. r ; :̂  

i;;SS©©as©wllÌ©-., #Oi •-" "Stanotte' 
due esplosioni di dinamite ìn^due case 
abitate dft operai^ non scioperanti. 
| V t t r i ® , t®.Sr--.irTewip^ dice che 

p|eycici.et ricevette Lyòns, phiedente 
ii'formpioni fluU&Nuove Ebridi. Frey-
.ctlfiet gli dichiara, che la Frància h£̂  
p îeso s&ì̂ tanto misure : di protezione 
v^rso |,i\|zionali., ^ ,/ 

iÌAieiR©, 9 . —:—LaTdémobiìitazio-
ne continua. 

iCurtopassi e 'Rumbtìld visitarono 
tricupis. :̂ i ,,j 

;ÌI turchi vesero-'tuttì i--ptigit)siieipiv. 
|La Camera approvò in-prinla Ibttisfa 

Ipi scrutinio per dipanjmenlp. 
jiLa discussione ?fu-tpmpostosa alla 

seconda lettura ^al progetto, che ifi-
dtìco il numero (Jei deputati. 

' C7o@ci, i 

IJiSiOnd^m, a.tfi- La^Segina eònsen-
t i allo scìGglìm0nto'*delU Oamera-óhe 
avverrà probabilmente il 25 coneute. 

«wì^ftpbidi a-Fez, capitale.'daLMaT K̂  di H«rtij|g|gu.ai.accafda:' 

; L - ^ , I Ì Ì . • i . ' -

t i ' ! 

j I I 

.^ì<-i "Svcr • ^ 1 - . * • , . ' 

' . . . ' • • • - : • 

-Ha gei]«3̂ »t£t£> f e r i t ó r e , —^'leri' 
Paltro^attinai^jmentre 180 galeÒliii 
ritornavano dal lavoro <jel!a Tonnara 
a Favignana, ginnti ali solito pòsto; 
per la visita, prima dì entrare r(,e]̂ B̂a 
gno, uno dì e| | ì , porto Giuseppe Ca­
labrese, oonqannato a ìvìta, co'rt, un 
chiodo feriva alla gola il capo guar­
diano, ì 

. ItVnellp fra'''':8im>in^|ati. -» Ebbe 
luogo-a Piivia nn duello; alla sciabola 
fra'^Sue studenti; uno dei duellanti 
>fa piuttosto seriamente ferito; en­
trambi >iportaroAO ferita .ai.braccìa e 
alle^^mani. ,:. r 

Narrano iS'Oi'nal» parigini; 
0.^a bantatrióè 'di (faffè-conce^to,;; 

ttKpì© d»un impiagato né,0:ircSlo Rri^l 
mario di Parigi, ave^a,abbandonltoJ 
il marito. . > 

Qaààtl venn^ft sapere^che essa can­
tava in un ̂ BM^ ^ ¥"P"-,*«^W^JÌ 
trovi si reco ed entrò in quei locMe. 

Dopo aver cÉaìtato,. fiBsa faceva- la;: 
colletta, fliuando' lui, l;èV£̂ ;tosi dlun;: 
tratto, lod^pai!^ jidiiosao: due colpi! di ; 
rivoltella a la uccise. / r; ; 

L'assassino fu arrestato (jlagli stèssi 
spettatori. - - :' 

^ ^ ^ l ' i l i - * ' '—" "" ~ 

«©iiQ©. — ^GWni sono scoppiarono 

F. ZON, Direttore. 
ANTOKIO ST|IF^NI, Gerente réspomaUle 
w n ^ B C f U i ' •Tamara: 

Gì' inventori ottennero^lfl t Era-
vette dal R. Goyerjio onde evitare che 
altri-abbiano ad approfittara de)l«^ 
loro inveoz^ione. 

II^;Pjezp di .detta 'P®iii|ija - è di 
oìide-"pos|a esser alla pjr-

••-tata'di tutti. '\ '.^^^ 
-:;La JP^ittpa-èjvfsìlljjì^ 

mero SS®, PADOVA. 

I 

,il 

m •• 

'5^."r 

-i V^del Sala 8, vifpino l^ tórsé 
SpecìaUstaj per ptturature di'̂ DeDti. 
Applica JDeM^I e I@®ss6Saif'«n^0-

cô '3'ò3 la nuova ìnvensipnp W S i ^ 
J - - j jyL^ 

1 -

^ ^ 

•^ 

AL LITRO 

' • • f lh 

S.1. 

lei sigi, DALLA GIUSTA) 
Si vepde in Piazza Cavpur dai F.llì 

ese atd^taré da Ĝ tò-
• mài 10 Giugno.^ 

Ji Conduttore 
AMgilo LUOIIICO. 

L - ^ ' 

- r ^ ' 
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. P PIAZZA rOilZATÈ M. 1442 
1 TEATRO ̂ R D I 

dS»i"0 per oggetti di ChiriM'ffia;4en» 
tiatiea^ Per denti e dentiere-itfp&to 
giallo e biaaqo ed altra composigionoj' 
tolto î on nuovo sisteraft. : 
-Evoluisce operaziotiti dentistiche. Lo 
studio resta aperto tutti i giova) da 
mane % soiia. 
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Là' • 
Unica in 
me àbili hk 

ìtta^,è rappresentante^ 
l iMelcamve Pat8i:::i^h 

C s l i i • tSiiéfeinli per.'"«SÉ-

1.^ 

!SI«clagSÌA 

i i .Sìg#IBlìocan óìVemF prese in affìtto àd'WMnQ di Pèjo una Fonte 
alla^^aie il Governo, a garanzia del pubblico, impose il nome di Fontanirio di 
Pejo per disttngueria dalla flnS&àta Aiiilem P^stèc eli P e f é dove dà secoli vi 
sono gli Stabilimenti di cura. 

Il Bellocari non avendo snìèrcio della detta Acqua per % sua inferiorità e 
«olFrendola col suo vero nome, inventò di ^spstittiire sulle etichette delle bottiglie e 
sui stampati quello di Unica Vera Fonid^SFjPf'jo conservando,j)8r la legalità, sulla 
capsula ìì nome-éké^onfanino m carattere microscopico ondé'̂ 'non sia veduto. Con 
qxiesto cambiamento alcuni suoi depSMarì si permettono di venderla per Acqua 
delibiia<iea FOIIÉCMÌI i*ej® a chi domanda loro semplicemente Me^mm I V J 0 
avendone maggior guadagno.. 

Onde togliere ai veifà'ftóH dell'Acqua del Bellocari la possibilità d'ingannare 
il pubblico, la sottoscritta Birezione prega dì chiedere sempre Acquf^deirAwile» 

" i^c'Jfi ed esigere che ogni bottiglia abbia etichetta 0 capsula con #|)fa 

•mLa Direzione C. BORGmMI- ' 

•M 

AHTIOOLI DUSO COMUNI;^ DI LUSSO 
• , . E DI ,FANT.fil;" " /. • 

Macchine per caifè. Macchine per 
burro. Macchine per srasÌTOzzaro la carne 

Assortimento completo di tutto quanto 
occorre per l'impianto delia cucina — 
^%asche per bagno. Semicup|.||^atrine ino­
dore trasportabili. Ltìiiai a sospensione è 
da tavolo. Bugie. Lanterne di sicurezza. 
O'chi di bue — C r e i n e «conotMlclic 
— iàrandios(^assortimento in articoli so­
lidi igienici In FERIIO SMALTATO, pro^ 
vato all'acido acetico al 20 OiO dal labo­
ratorio chimico municipale di Milano. 

Non occórre né lavatura nò stira 
adoperando una semplice spugna col sa- ' 
pone che la nòstra Ditta procura. 
•_ PREZZI FISSI* — J|?0i^XQM..-GK0S3rSTL:-- . ^ 
Si s{ted\&QQ Catalogò gratis dietro richièsta 

' . , '-' '- • 

quando ì capelli sono caduti Miona notte-
a tutti, non c'è più rimedio fW., 

Ma si può evitare ìa caduta fortifican­
do i bulbi quando i capèlU comincian^a 
cadere; e ciò ;si ottiena^jj^jla^ente iSl 
emendo uso del Balsamo cap i^^ Ìe i dott. 

V|*aveM. — La composizione di questo 
tale che non presentài^^^^^pencolc 

per Fuso esterno. 
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i -1> X o o o o o o a o M o a J O s o s c ^ o o 

,'(;•. .L 

* -

\ 
. • 

« 

0) 
fr« 
CD 
CD 

e! 

tì 
a> 
"d 
0 
-2 
"5 s:^ 

n- ' - i I 

' ì 

, - 1 

J b -

u^omouMO 
co 

A f m 

• _ ^ 

^WW''"'-' 

CO C:! CO 00 t-- - ^ " ^ O a . 00 00 »0 e : I O 
. CO - ^ 10 • - ^ CO CO 40 ,iO -ri CO ^ I " ^ 

IO ì6^V><^^ ^^^t^^ìr^l^^/^CÓ 

o -«T-* iO o a : CO 'X) Ĝ* o p o cS' Ĝ  v-H ,c;t̂  
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